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La consacrazione a Basilica della Sagrada Familia, av-
venuta nel novembre 2010 da parte del papa Benedetto 
XVI durante la visita a Barcellona, ha riacceso un forte 
interesse sia per l’architettura, sia per il forte simboli-
smo usato dal suo creatore Anton Gaudì.  
 
La cattedrale iniziata nel 1882, non è ancora finita per-
ché diceva Gaudì: “il mio Cliente non ha fretta”. 
 
Il Gaudì si può considerare un innovatore,  il creatore 
della “nuova architettura”, geniale, visionario: fa parla-
re le pietre con un’intuizione del profeta e una saggez-
za propria della gente catalana.  
Egli si ispira alla cultura orientale, a quella precolom-
biana, alla filosofia occidentale del secolo XIX. 
 
Come ha scritto Jaume Genis, la costruzione è con-
cepita come sintesi della fede e del mistero cristiano 
e il simbolismo agisce dal primo momento nella 
concezione e nell’esecuzione della città di Dio e 
della nuova Gerusalemme.  
 
L’intento ben riuscito della Sagrada Familia è quel-
lo di recuperare il simbolo e la forza del mistero cri-
stiano. 

 
Puig i Tarcrech (2011) riconosce come Gaudì utilizzi uno dei concetti fondamentali dell’estetica greca e si 
situi al crocevia tra la saggezza geometrica dell’Egitto e della Grecia con la simbologia biblica e la liturgia 
giudaico-cristiana. 
 
Attraverso il suo progetto architettonico e scultoreo della Sagrada Familia, 
Gaudì vuole introdurre il concetto teologico della redenzione. 
 
Il Santo Padre nella consacrazione della Basilica disse: “la Sagrada Fa-
milia è l’eccezionale risultato di tre libri: il libro della Natura, il libro 
della Sacra Scrittura e il libro della Liturgia”. 
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In ogni caso per Puig i Tarrech (2011) la Sagrada Familia è una risposta religiosa ma anche estetica e antro-
pologica alle domande ultime dell’uomo. 
 
 

 
 
 

 
NOTE 
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Pardes, Bologna. 
Puig i Tarrech A. (2011) – La Sagrada Familia secondo Gau-
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Immagini filateliche  
gli animali: prof. Franco Guarda; la basilica: socio Franco 
Meroni, che l’Autore ringrazia, unitamente ad Angelo Siro 
che ha contribuito alla definizione del testo. 

 
 
 
 

Curiosità 
 

Si segnala che da un finestrone di destra della faccia-
ta della passione campeggia la statua, alta tre metri, 
di Don Bosco con le mani sulle spalle di un 
giovane  (Domenico Savio?).  
 
Barcellona è stata per Don Bosco una tappa impor-
tantissima nello sviluppo del suo progetto missiona-
rio. Le Poste della Spagna l’hanno ricordato con un 
bel francobollo e numerosissimi annulli postali. 
(N.d.r.)  
 
 
 
 


